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Urbanpromo, promosso dall’INU, è l’evento culturale di riferimento sul grande 
tema della rigenerazione urbana, intesa come processo di strategie, politiche, 
azioni, finalizzate alla realizzazione di uno sviluppo urbano sostenibile. 
L’organizzazione è curata da URBIT, società operativa dell’INU.

Consiglio di Amministrazione di URBIT
Stefano Stanghellini (Presidente), Andrea Arcidiacono, Daniela Mello, Vittorio 
Salmoni, Michele Talia e Silvia Viviani (Consiglieri). Iginio Rossi (Direttore).
Urbanpromo Social Housing, quale evento specialistico dedicato all’edilizia 
sociale, è promosso, con l’INU, da CDPi Sgr, Compagnia di San Paolo, 
Fondazione CRC, Fondazione Housing Sociale - FHS, Fondazione Sviluppo 
e Crescita CRT.

Comitato Tecnico Scientifico di Urbanpromo Social Housing
Andrea Alfieri (Fondazione CRC), Paola Assom (Compagnia di San Paolo), 
Marco Camoletto (Fondazione CRT), Paola Delmonte (CDP), Antonio Fassone 
(Fondazione Sviluppo e Crescita CRT), Giordana Ferri (FHS), Stefano Gianini 
(CDP Investimenti Sgr), Katiuscia Greganti (Programma Housing, Compagnia 
di San Paolo), Luisa Ingaramo (Programma Housing, Compagnia di San 
Paolo), Franco Landini (INU), Giampiero Marchiò (CDP Investimenti Sgr), 
Elio Morino (INU), Monica Moschini (FHS), Franco Prizzon (Politecnico di 
Torino), Elisa Saggiorato (Compagnia di San Paolo), Stefano Stanghellini 
(Università Iuav di Venezia - URBIT), Grazia Tomaino (Programma Housing, 
Compagnia di San Paolo), Bianca Viarizzo (Fondazione Sviluppo e Crescita 
CRT), Rossana Zaccaria (Legacoop Abitanti).

Staff di URBIT - Urbanistica Italiana
David Casagrande (Marcadent) (allestimenti, coordinamento tecnico), Laura 
Infante, Carol Mattera, Asmaa Maussaid (segreteria organizzativa), Andrea 
Scarchilli (ufficio stampa), Maira Passuello (visual designer), Alessandro 
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La VII edizione di Urbanpromo Social 
Housing si svolge presso l’Open INCET, 
nuovo centro di open innovation di 
Torino, il 5 e il 6 ottobre.

Per la prima volta l’evento, curato da 
un ampio partenariato composto dai 
principali attori del settore privato 
sociale, si apre al confronto europeo.
Diversamente da altre edizioni, si 
è adottata la formula del seminario 
riservato ad un numero programmato 
di partecipanti.
Il seminario consta di sei sessioni 
consecutive, di cui la prima di 
inquadramento e l’ultima dedicata 
alle conclusioni. Le quattro sessioni 
centrali sono il cuore dell’evento. In 
esse si approfondiscono altrettante 
caratterizzazioni o declinazioni del 
Social Housing: 

•  l’housing sociale collaborativo;
•  il social impact investing; 
•  il senior social housing;
•  lo student housing.

Il seminario possiede una forte 
impronta interattiva, assicurata dalla 
metodologia del fishbowl: il curatore 
della sessione ed un gruppo di 
esperti coordinati da un facilitatore 
interagiranno con i partecipanti, 

Stefano Stanghellini
Presidente di URBIT - 
Urbanistica Italiana,
Università Iuav di Venezia
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The VII edition of Urbanpromo Social 
Housing will take place at Open 
INCET, Turin’s new open innovation 
center, on October 5 and 6.

Organized by a large partnership 
composed of the major players in the 
private social sector, the event opens 
for the first time to the European 
debate. Unlike the previous editions, 
this year’s formula is that of a seminar 
reserved for a closed number of 
participants. 
The seminar consists of six consecutive 
sessions, of which the first serves as 
an overview and the last is for final 
conclusions. The four central sessions 
are the core of the event, where the 
many aspects and characterizations 
of Social Housing will be dealt with, 
including the following: 

•  collaborative social housing;
•  social impact investing; 
•  senior social housing;
•  student housing.

The seminar has a strong interactive 
nature, ensured by the fishbowl 
technique: the chair of each session, 
together with a team of experts 
coordinated by a facilitator, will 
interact with the participants.  
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GIOVEDì 5 OTTOBRE
THURSDAY 5 OCTOBER 2017

VENERDì 6 OTTOBRE
FRIDAY 6 OCTOBER 2017

9,30 – 11,00
SESSIONE INTRODUTTIVA 
INTRODUCTORY SESSION

11,00 – 13,30 
HOUSING SOCIALE COLLABORATIVO: ESPERIENZE ITALIANE E INTER-
NAZIONALI A CONFRONTO
COLLABORATIVE SOCIAL HOUSING: A COMPARISON BETWEEN ITALIAN 
AND INTERNATIONAL EXPERIENCES

14,30 – 17,30 
SOCIAL IMPACT INVESTING: 
CONFRONTI, COLLABORAZIONI E STAKEHOLDERS
SOCIAL IMPACT INVESTING: 
COMPARISONS, COLLABORATIONS AND STAKEHOLDERS

9,30 – 11,30
SENIOR SOCIAL HOUSING: FATTORI DI SUCCESSO E CRITICITÀ 
SENIOR SOCIAL HOUSING: SUCCESS FACTORS AND CRITICAL ISSUES

11,30 – 13,30 
STUDENT HOUSING: ASSET CLASS DI INVESTIMENTO?
STUDENT HOUSING: INVESTIMENT ASSET CLASS?

14,30 – 17,00 
SESSIONE CONCLUSIVA 
FINAL SESSION
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che potranno attivare il processo 
dialettico di approfondimento 
sottoponendo all’esame degli esperti 
questioni ritenute rilevanti. 
In ogni seminario il panel degli 
esperti ha una composizione 
europea: gli italiani che meglio 
conoscono ciascun specifico tema 
ed i protagonisti delle esperienze più 
interessanti condotte in altri Paesi.

These, in turn, will activate the 
in-depth debating process by 
subjecting relevant issues to expert 
examination. 
At each seminar, the panel of experts 
will have a European composition: 
the Italians, who best know each 
specific subject, and the protagonists 
of the most interesting experiments 
conducted in other countries. 
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A cura di
INU e URBIT

Giovedì 5 ottobre
Thursday 5 October

9,30 - 11,00

Nella sessione introduttiva sono 
presentate le questioni più rilevanti 
che gli Enti pubblici, a scala regionale 
e nazionale, stanno affrontando 
nel campo delle politiche abitative. 
A livello più ampio, tali sfide sono 
inquadrate nello sviluppo del Social 
Housing in Europa, con particolare 
attenzione sia al contesto sociale sia 
a quello operativo, caratterizzati da 
una sempre più rapida evoluzione.

PROGRAMMA | PROGRAMME

Introduce e coordina | Introducing and chair
Stefano Stanghellini, Presidente URBIT,  Università Iuav di Venezia 

Presentazione dei video premiati nel contest “Living better #promuoviamoilfuturo” 

Relazioni | Presentations
“Le politiche abitative nazionali”
Francesco Giacobone, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

“Le politiche abitative della Regione Piemonte”
Augusto Ferrari, Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa, 
Regione Piemonte

“L’impegno nel Social Housing delle Fondazioni di origine bancaria”
Giorgio Righetti, Direttore Generale ACRI

“Il social housing in Europa: modelli a confronto”
Paola Delmonte, Direttore Responsabile Social Housing, CDPi Sgr
Frédéric Sabattier, Responsabile delle relazioni istituzionali, Direction des 
Fonds d’Épargne, Caisse des Dépots
Pepijn Bakker, Direttore del Festival internazionale sull’Housing Sociale

E’ invitato il Sen. Riccardo Nencini, Viceministro con deleghe al “Piano 
Casa” e al “Piano Città” 

Introduzione alla modalità di svolgimento delle sessioni tematiche | Introducing 
how to conduct theme sessions
Doriana Piazza, Programma Housing, Compagnia di San Paolo

SESSIONE INTRODUTTIVA
INTRODUCTORY SESSION

The introductory session will present 
the most important issues that 
public bodies, both regionally and 
nationally, have been addressing 
in the field of housing policies. 
At a broader level, these challenges 
are set into the development of Social 
Housing in Europe, with particular 
reference to both the social and 
operational contexts, characterized 
by an increasingly rapid evolution.
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Per Housing sociale e collaborativo 
si intendono gli interventi residenziali 
nei quali gli inquilini condividono 
spazi e servizi con i propri vicini di 
casa o di quartiere al fine di svolgere 
attività legate all’abitare e alla vita 
quotidiana, co-progettano iniziative 
nei locali comuni e collaborano nella 
gestione degli spazi e dei servizi 
insediati.

L’incontro tratterà il tema 
dell’Housing sociale collaborativo 
concentrandosi in particolare sugli 
aspetti comunitari delle iniziative: 
processi e modalità di mantenimento 
del progetto sociale. L’abitare 
collaborativo nasce storicamente 
nell’ambito della proprietà ed 
è promosso normalmente da 
comunità elettive che si scelgono 
prima della realizzazione degli edifici. 
È solo negli ultimi anni che questo 
modello ha iniziato a diffondersi 
anche nell’ambito della locazione, 
sia pubblica che privata, adottando 
modalità di coinvolgimento per certi 
aspetti molto diverse dal modello 
originale. Il progetto collaborativo 
applicato nella locazione è la vera 
sfida.

Il confronto internazionale proporrà 
il tema del progetto sociale con 
l’obiettivo di indagare gli aspetti di 
miglioramento complessivo della 
qualità dell’abitare e il loro valore 
innovativo in termini di sostenibilità 
sociale, con particolare attenzione 
alle esperienze di edilizia sociale 
sviluppate in questo ambito. 
L’obiettivo è quello di approfondire 
quali siano i ruoli e gli attori coinvolti 
nella gestione dell’intervento; 
analizzare strumenti e forme 
organizzative adottate per la gestione 
dei gruppi collaborativi; osservare 
i principali step di sviluppo dallo 
start up al consolidamento della 
comunità di residenti.

HOUSING SOCIALE COLLABORATIVO: ESPERIENZE 
ITALIANE E INTERNAZIONALI A CONFRONTO
COLLABORATIVE SOCIAL HOUSING: A COMPARISON 
BETWEEN ITALIAN AND INTERNATIONAL EXPERIENCES

A cura di
Giordana Ferri (FHS), 

Monica Moschini (FHS) 
e Rossana Zaccaria 
(Legacoop Abitanti)

Giovedì 5 ottobre
Thursday 5 October

11,00 - 13,30

Collaborative social housing 
consists in residential interventions 
in which tenants share spaces and 
services with their neighbours 
in order to engage in living and 
everyday-life activities, they co-plan 
initiatives in common areas and 
collaborate in the management of 
spaces and installed services. 

The meeting will address the subject 
of collaborative social housing, 
with particular reference to the 
community aspect of the initiatives: 
methods and ways of maintaining 
the social project. Collaborative 
living historically originates within 
house property and is usually 
promoted by elective communities 
that choose each other before 
construction begins. It is only in 
recent years that this model has also 
begun to spread  within house lease, 
both public and private, adopting 
ways of participation that are often 
quite different from the original 
model. The collaborative project 
applied to house lease represents 
the true challenge. 

International comparison will bring 
up the social project issue with the 
aim of investigating the aspects of 
overall improvement of housing 
quality and their innovative value 
in terms of social sustainability, 
with particular reference to social 
housing experiences developed in 
this field. The aim is to investigate 
the roles and players involved in the 
intervention management; to analyze 
the instruments and organizational 
forms adopted for the management 
of collaborative groups; to observe 
the main development steps, from 
startup to the consolidation of the 
community of residents. 
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PROGRAMMA | PROGRAMME

Introduce e modera | Introducing and moderator
Giordana Ferri, Direttore Esecutivo di Fondazione Housing Sociale

Partecipano al dibattito | Discussants
Darinka Czischke Ljubetic, Delft University of Technology 
Jacopo Gresleri, Università di Ferrara e Politecnico di Torino
Anne Labit, Université d’Orléans

Livio Cassoli, Responsabile Unità Gestione e Sviluppo FIA per CDP 
Investimenti Sgr
Filomena De Sciscio, Responsabile dell’Ufficio gestione sociale di ACER 
Azienda Casa Emilia-Romagna di Reggio Emilia
Liat Rogel, HousingLab, freelance e docente di service design
Elisa Saggiorato, Coordinatore Programma Housing, Compagnia di San Paolo
Rossana Zaccaria, Presidente di Legacoop Abitanti

Sono invitati ad intervenire | Invited speakers
Francesca Bianchi, Università di Siena
Fabio Carlozzo, Managing Director InvestiRE Sgr
Paolo Formigoni, Dirigente UO Sviluppo Urbano, Housing Sociale, 
Promozione e Relazioni Interregionali, Regione Lombardia 
Franco Landini, INU
Sara Travaglini, Presidente Cooperativa Dar Casa

 © Alexis Brown_Unsplash
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SOCIAL IMPACT INVESTING: CONFRONTI, 
COLLABORAZIONI E STAKEHOLDERS
SOCIAL IMPACT INVESTING: COMPARISONS, 
COLLABORATIONS AND STAKEHOLDERS

Il social impact investing orientato al 
settore del social housing è ancora 
limitato, anche se in Italia questa 
tipologia di investimenti non è una 
conquista recente (un esempio 
pioneristico è rappresentato dal 
caso di Ivrea 24 del 2007). Anche sul 
versante della ricerca, nelle ultime 
edizioni di Urbanpromo è emerso 
chiaramente che siamo in una fase 
di evoluzione in cui si assiste al 
passaggio da un impact investing 
“implicito” ad uno “esplicito” nel 
settore del social housing.

Tuttavia, il confronto tra i dati rilevati 
e la letteratura internazionale dà 
luogo ad una contraddizione: da 
una parte, esiste una metodologia 
abbastanza ben sviluppata e 
condivisa dalla maggioranza degli 
operatori, ma questi, dall’altra, sono 
così limitati numericamente e nella 
diffusione (gli stakeholder sono 
riconducibili a fondazioni bancarie, 
pochissimi fondi pensione e Cassa 
Depositi e Prestiti, con quasi nessun 
investitore privato), da relegare 
l’impact investing nel settore del 
social housing a un ristretto gruppo 
di investitori.

Social impact investing in the social 
housing sector is still limited, 
although this type of investment is 
not a recent achievement in Italy (a 
pioneering example is represented 
by Ivrea 24 in 2007). 
Also as regards research, in the 
latest editions of UrbanPromo 
it has become clear that we are 
in an evolution phase in which 
the transition from “implicit” to  
“explicit” impact investing in the 
social housing sector can be seen. 

However, comparison between 
the data collected and the 
international literature gives 
rise to contradiction: on the one 
hand, there exists a rather well-
developed methodology, shared 
by the majority of operators; these, 
on the other hand, are so limited 
in terms of number and presence 
(stakeholders are merely banking 
foundations, very few pension, 
deposits and loans funds, and 
almost no private investors) that 
impact investing in the social 
housing sector is relegated to a 
small group of investors.

A cura di
Marco Camoletto 

(Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino)

Paola Delmonte (CDP), 
Giordana Ferri (FHS), 

Luisa Ingaramo 
(Programma Housing, 

Compagnia di San Paolo), 
Elio Morino (INU), 

Monica Moschini (FHS), 
Bianca Viarizzo 

(Fondazione Sviluppo e 
Crescita CRT)

Giovedì 5 ottobre
Thursday 5 October

14,30 - 17,30

A partire da queste considerazioni, 
la sessione si propone di indagare 
le strategie e i casi internazionali da 
prendere ad esempio per ampliare 
l’arena degli investitori, così da 
raccogliere risorse per sviluppare 
nuove politiche abitative.

In light of this, the session aims 
at investigating international 
strategies and cases to be taken as 
examples to widen the investors’ 
arena, in order to collect resources 
to develop new housing policies. 
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PROGRAMMA | PROGRAMME

Introduce e modera | Introducing and moderator
Marco Camoletto, Fondazione Cassa di Risparmio di Torino

Partecipano al dibattito | Discussants
Henrik Mahncke, Head of Analysis in Realdania DK 
Jane Newman, Head of International Business Social FInance UK

Alessandro Lombardo, Consigliere nazionale ENPAP
Guido Geninatti, Presidente di Federsolidarietà Piemonte
Maria Chiara Giglio, Responsabile Investimenti FIA, CDPi Sgr
Davide Invernizzi, Responsabile Area Servizi alla Persona e Programma 
Social Venture, Fondazione Cariplo
Silvia Viviani, Presidente INU

Sono invitati ad intervenire | Invited speakers
Massimo Bottin, Fondazione CRT
Luisa Ingaramo, Programma Housing, Compagnia di San Paolo
Bianca Anna Viarizzo, Fondazione Sviluppo e Crescita CRT

Dibattito | Debate

 © Helloquence_Unsplash
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A cura di
Elio Morino (INU), 
Grazia Tomaino e 

Katiuscia Greganti 
(Programma Housing, 

Compagnia di San Paolo)

L’invecchiamento della popolazione 
pone con forza in primo piano 
le nuove esigenze espresse 
dagli anziani contribuendo ad 
una definizione “dinamica” di 
welfare: la protezione dai rischi e il 
soddisfacimento dei relativi bisogni. 
E tra i nuovi rischi e bisogni, per 
via dell’aumento dell’aspettativa 
di vita fino a qualche decennio fa 
impensabile, c’è quello della parziale 
o totale non autosufficienza, ma 
anche quello della solitudine in 
una famiglia ormai sempre più 
mononucleare.

Quello che in passato era compito 
della famiglia “allargata” ora deve 
essere soddisfatto da altri due 
attori: il mercato e lo Stato. Esiste 
un orientamento verso ipotesi di 
presa in carico più “leggere” ed 
economicamente meno impattanti, 
sia per i bilanci familiari sia per quelli 
pubblici. Tale orientamento spinge a 
sperimentare servizi residenziali che 
prediligano non soltanto le “mura 
domestiche” – laddove possibile – 
ma risultino effettivamente innovativi 
per le modalità di assistenza 
prestata e, soprattutto, per le 
soluzioni tecnologiche e abitative 

SENIOR SOCIAL HOUSING: 
FATTORI DI SUCCESSO E CRITICITÀ
SENIOR SOCIAL HOUSING: 
SUCCESS FACTORS AND CRITICAL ISSUES

Venerdì 6 ottobre
Friday 6 October

9,30 - 11,30

adottate. Soluzioni di questa natura 
assumeranno un’importanza via via 
crescente, fino a risultare cruciali, 
anche in una logica di progressivo 
coinvolgimento di partner e capitali 
privati, anche not for profit.

Inoltre il tema della residenzialità 
per anziani favorisce una riflessione 
sulla scala di attuazione degli 
interventi, di edilizia, urbanistici, 
ecc.: un’opportunità di ri-
progettazione delle parti comuni, 
dei servizi (il verde, le piazze, ecc.), 
una città smart, più “resiliente” 
anche per i cittadini anziani, fragili 
socialmente ed economicamente.

Population ageing strongly puts 
the new needs expressed by 
older people into the foreground, 
thus contributing to a “dynamic” 
characterization of welfare: 
protection from risks and fulfillment 
of specific needs. Among new risks 
and needs, due to an increase in life 
expectancy that was unthinkable 
until a few decades ago, is partial 
or total non-self-sufficiency, as 
well as loneliness in increasingly 
mononuclear families. 
 
What used to be the task of the 
“extended” family in the past, must 
now be fulfilled by two other players: 
the market and the state. There is an 
orientation towards more “light” 
and economically less burdensome 
take charge propositions, both for 
family and public budgets. This 
orientation advocates experimenting 
residential services that favour not 
just one’s own home - whenever 
possible – but which are actually 
innovative in providing assistance 
and, above all, in the technology 
and housing solutions adopted.  
Solutions of this nature will take on 
increasing importance to the point 
of being crucial, even in a scenario 

of progressive involvement of 
private partners and private capital, 
including non-profit. 

In addition, the issue of acceptable 
housing standards for senior 
citizens is a cause of reflection 
on the implementation scale of 
interventions, construction, urban 
planning, etc., that is, an opportunity 
to redesign common spaces, 
services (green areas, squares, 
etc.) for a smart, more “resilient” 
city, even for the socially and 
economically fragile senior citizens.
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PROGRAMMA | PROGRAMME

Introduce e modera | Introducing and moderator
Elio Morino, INU

Partecipano al dibattito | Discussants
Francesco Cocco, Abitaresociale, esperto in senior housing, Spagna 
Guillaume Lelong, Direttore Marketing di Domitys, leader del Senior 
Housing in Francia 

Assunta D’Innocenzo, Coordinatrice di programmi sperimentali per la terza età 
Susanna Rosellini, Presidente di Abitare leggero
Nadia Simionato, Responsabile marketing e comunicazione  “cohousing.it”
Francesca Zirnstein, Direttore Generale di Scenari Immobiliari 

Sono invitati ad intervenire | Invited speakers
Mariangela Cotto, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Asti
Antonio Fassone, INU
Simona Patria,  Casa Atc Servizi - Gruppo Atc Piemonte Centrale
Livio Tesio, Assessorato alle politiche sociali, della famiglia e della casa, 
Regione Piemonte
Andrea Torra, Cooperativa “Un Sogno per Tutti”

Dibattito | Debate

 © Jeff-Sheldon_Unsplash
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STUDENT HOUSING: ASSET CLASS DI INVESTIMENTO?
STUDENT HOUSING: INVESTIMENT ASSET CLASS?

In Italia non esiste un mercato delle 
residenze per studenti, nonostante 
queste costituiscano un’importante 
infrastruttura per il sistema universitario 
italiano e vi sia da anni una domanda 
in continua crescita. Perché? Benché 
negli ultimi anni numerosi operatori e 
investitori privati, anche internazionali, 
abbiano mostrato interesse per il settore, 
l’avvio di nuove iniziative e investimenti in 
Italia è stato ostacolato da diversi fattori. 
Quali? 
Il ruolo del gestore e la rilevanza della 
gestione si dimostrano fondamentali per 
il successo degli interventi, soprattutto nel 
segmento delle iniziative convenzionate: 
la sostenibilità economica di un progetto 
di student housing richiede infatti che la 
residenza universitaria sia progettata e 
realizzata nell’ottica della futura gestione, 
con un design molto razionale e un 
attento governo dei costi di realizzazione. 
Da questa considerazione prende avvio 
una riflessione sul possibile intervento 
a supporto dello sviluppo di gestori 
che colmino questo deficit, con un 
approccio privato ma di interesse 
pubblico, e sulla necessità di avviare 
un processo di innovazione dei format 
immobiliari e gestionali delle residenze 
che si traduca in maggiore efficienza e 
sostenibilità degli investimenti. 

In Italy, there is no market for 
student residences, even though they 
represent an important infrastructure 
for the Italian university system with 
demand having grown considerably 
for years. Why? Although many 
private and international investors 
have shown interest in the industry 
in recent times, the launch of new 
initiatives and investments in Italy 
has been hampered by several 
factors. Which ones? 
The role of the manager and the 
importance of management are 
fundamental to the success of  
interventions. The economic viability 
of a student housing project requires 
that the university residence is 
designed and built in view of future 
management, with a very rational 
design and careful cost control 
policy. Such a consideration sparks 
a reflection on possible intervention 
for the development of managers 
that would fill this gap, with a private 
approach albeit of public interest, and 
on the need to initiate an innovation 
process of housing and management 
forms for student residences that 
would result in greater investment 
efficiency and sustainability. 

A cura di
Giampiero Marchiò 

e Stefano Gianini 
(CDP Investimenti Sgr)

Venerdì 6 ottobre
Friday 6 October

11,30 - 13,30

PROGRAMMA | PROGRAMME

Introduce e modera | Introducing and moderator
Stefano Gianini, CDP Investimenti Sgr

Partecipano al dibattito | Discussants
Jean-Marc Deshaires, Freestate Partners, già A.D. Icade Italia Spa
Thierry Igonin Leygue, libero professionista, già Director General RESA (SP) 

Roberta Cabiati, Architetto, Vice Presidente Commissione MIUR per la 
L. 338/2000
Maurizio Carvelli, Amministratore Delegato di Fondazione CEUR
Andrea Cavanna, Amministratore Delegato di Gastameco Srl
Mario Ferretti, Amministratore Delegato di Sharing Srl 
Alberto Firenze, Università di Palermo, Vice Presidente ANDISU
Alberto Sidro, Fund Manager di Fabrica Immobiliare Sgr Spa

Sono invitati ad intervenire | Invited speakers
William Maggio, Amministratore Delegato DoveVivo Spa
Pier Maringoni, Amministratore Delegato In-Domus

Dibattito | Debate
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A conclusione delle due giornate, 
nella sessione plenaria di chiusura 
sono riportati gli esiti dei lavori 
delle precedenti sessioni per 
una discussione aperta a tutti i 
partecipanti interessati a sviluppare 
un ragionamento che riprenda 
i singoli temi emersi e conduca 
alla realizzazione di un quadro 
di sintesi. Gli esiti del seminario 
saranno oggetto di un successivo 
incontro, programmato alla 
Triennale di Milano in occasione 
della XIV edizione di Urbanpromo 
“Progetti per il Paese” per iniziativa 
del Comitato tecnico-scientifico di 
“Urbanpromo Social Housing”.

At the end of the two days, a plenary 
closing session will be held to 
present the results of the previous 
sessions for an open discussion in 
which all participants may resume 
the single issues emerged and lead 
to the drawing of an overall picture. 
The outcome of the seminar will 
be the subject of a subsequent 
meeting, scheduled for the Triennale 
of Milan within the XIV edition of 
Urbanpromo “Progetti per il Paese”, 
on the initiative of the scientific 
committee of Urbanpromo Social 
Housing. 
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SOCIAL HOUSING OFF 

APERITIVO CON VISTA SULLA CITTÀ
APERITIVO WITH CITY VIEW
Giovedì 5 ottobre, dalle 18,30 - evento su prenotazione
Thursday 5 October, from 6.30 pm - reservation required

“IL FUTURO È L’UNICO POSTO DOVE POSSIAMO ANDARE” - RENZO PIANO
Urbanpromo 2017 offre l’opportunità di condividere un momento conviviale 
nella straordinaria cornice della serra bioclimatica al 36° piano del grattacielo 
Intesa Sanpaolo.
Bianco e luminoso, l’edificio progettato da Renzo Piano è stato realizzato 
tra il 2010 e il 2015 e ha arricchito lo skyline della capitale subalpina. Oggi 
rappresenta non solo il cuore finanziario della città ma anche un punto di 
incontro culturale e artistico molto apprezzato e fruito dai torinesi.
Il grattacielo è un edificio “verde”, che consuma fino al 45% di energia in 
meno rispetto ad analoghe superfici occupate. Ha un’altezza di 166 metri, 
occupa un’area di 7.000 mq ed è costato 500 milioni di euro.
Comprende uffici per oltre duemila persone, una sala conferenze da 264 
posti, la serra bioclimatica e il giardino panoramico in quota.

“THE FUTURE IS THE ONLY PLACE WE CAN GO” - RENZO PIANO
Urbanpromo 2017 offers you the opportunity to share a convivial moment in 
the extraordinary setting of the bioclimatic greenhouse on the 36th floor of 
the Intesa Sanpaolo Tower. 
Designed by Renzo Piano, this white, shining tower was built between 2010 
and 2015 and has enriched the skyline of the subalpine capital. Today it 
represents not only the financial heart of the city but also a culture and art 
center, highly appreciated and attended by Turin residents.
The skyscraper is a “green” building, which consumes up to 45% less energy 
than similar occupied surfaces. It is 166 meters high, occupies an area of 
7,000 square meters and cost 500 million euros.
It provides office accommodation for more than 2,000 employees, a 
264-seated conference room, a bioclimatic greenhouse and a panoramic 
garden that provides far-reaching views over the city.

Iniziativa a cura del Comitato Promotore di Urbanpromo Social Housing, 
con il contributo organizzativo della Compagnia di San Paolo.
Initiative organized by the promoting committee of Urbanpromo Social Housing, with 
the contribution of Compagnia di San Paolo.
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SOCIAL HOUSING OFF 

VISITA ALLE OGR - OFFICINE GRANDI RIPARAZIONI
VISIT TO OGR - OFFICINE GRANDI RIPARAZIONI
Giovedì 5 ottobre, dalle 20,00 - ingresso libero con registrazione
Thursday 5 October, from 8.00 pm - advance bookings suggested

DA OFFICINE DEI TRENI A OFFICINE DELLE IDEE
La serata del 5 ottobre si concluderà con una visita guidata alle rinnovate 
OGR - Officine Grandi Riparazioni.
Il progetto OGR, già insignito del Premio Urbanistica nella categoria “Qualità 
delle infrastrutture e degli spazi pubblici” in occasione di UrbanPromo nel 
2015, sarà nel pieno del Big Bang, una festa lunga 15 giorni che riempirà gli 
spazi recuperati e restituiti alla città grazie all’impegno di Fondazione CRT, 
con concerti, installazioni e laboratori gratuiti e aperti a tutti.
Durante la visita sarà possibile entrare nella Sala Fucine, spazio dedicato 
alle Arti Performative, e visitare i primi progetti artistici appositamente 
realizzati per lo spazio: “Procession of Reparationists”, installazione 
scultorea realizzata per la corte est delle OGR dall’artista sudafricano William 
Kentridge, il dipinto murale “Track” dell’artista venezuelano Artura Herrera e 
l’installazione ambientale “Tutto Infinito” di Patrick Tuttofuoco.

FROM WORKSHOP FOR TRAINS TO WORKSHOP FOR IDEAS
The evening will end with a guided tour of the renovated OGR - Officine 
Grandi Riparazioni.
The OGR design, recipient of the Premio Urbanistica in the “QUALITY OF 
INFRASTRUCTURE AND PUBLIC SPACES” category at Urbanpromo in 2015, 
will be at the height of the “Big Bang”, a 15-day festival that will crowd the 
areas recovered and brought back to the city thanks to efforts of Fondazione 
CRT, with free concerts, installations and workshops open to all.
During the tour it will be possible to visit Sala Fucine, a space dedicated 
to Performing Arts, and see the first art projects specially designed for 
the space: “Procession of Reparationists”, a sculptural installation made 
for the OGR east court by South African artist William Kentridge, the wall 
painting  “Track” by Venezuelan artist Arturo Herrera and the environmental 
installation  “tutto Infinito” by Patrick Tuttofuoco. 

Iniziativa a cura del Comitato Promotore di Urbanpromo Social Housing, con il contributo 
organizzativo della Fondazione CRT e della società consortile per azioni OGR – CRT.
Initiative organized by the promoting committee of Urbanpromo Social Housing, with 
the contribution of Fondazione CRT and joint-stock consortium company OGR – CRT.
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